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I m înofloritti nou'ijì réatituisooao. ~ Il Giornale 
si vende all'Edicola'in piazza Vi E. - - Lo in­
serzióni ai ricévono presso l'U/abiò tl'AmtniniBtr,, 

s.om^R.io poiiiiTfoo., ' 
u a i n e j 17 a g o s t o . ' 

. sé Gortci'àkòff.-.'.con. fosse Bpofto,',pptrj6bbé, 
ripetere: ncioysiirienie la frase .c&U\}y&. prji^uR-
ciata nel 1859: « La Russia si ràcoogilo,,» 
pp.iobèfjin,che tanto la .Russia inQpemIé.quant-o 
quella rivoluzionaria stanno raccoglienàosi.,-, 

La RuS8Ìa,.iniperiale accresce le aotnie dei 
suoJ;iCpaacQhì,,,àrma fortezze, progett.a. fe.rro-
vie/s'trategicbe, per prepararsi all'.ihevitabile 
cozzo coirddiato njemete (tedesco). La rivo­
luzionaria lavora nel!'ombra-e si raccoglie 
per fàr!i.saltaro in aria quella imperiale. Que-
stionei 'ài divisione del lavorò. 

Tutto, è tranquillo sulle rive della Neva 
Gom0 .sii, quelle della Moskova,ed i. Ministri 
dormono fra due guanciali, mentre il Sovrano 
assiste alle manovre della flotta presso la. 
spiaggia finlandese di AbÓi, Tutta, sarebbe, 
tranquillo sé quei benedetti antisemiti non si 
fossero preso il gusto di svaligiare.le case 
difalcuni israeliti a Jekaterinoslaw. 

Jek^iterìnosiaw è una città di circa venti 
mila-abitaÌ3tiy posta sulle rive 'del Dnieper, 
che difènde mediante alcune vecchie fortifi­
cazioni, ed è capoluogo d'uno dei tré governi 
che formano la -Nuova-Russ^eis-che. polita il 
suo.noàje., ' •'•-•• 

Da qii,el che racconta il Rt^s, giorni sono 
un ebreo,avré|bb,e' maltrattato, per questioni 
d'.i»l,térésae,|,'npà, coiiliadina .éttlla;.'piazza del 
mercato, mturalmento il popolino, clie àtkia ' 
gli.isràéil^ti come la peste, prese partito per 
la contapina contro l'ebreo, e, non contento 
di ciò, invase le case degli ebrei, bastonando 
quanti gli si pararono dinanzi* e ddrnbsndQli 
dei loro averi. 

A questi vendicatori della contadina eransì 
unti mille operai addetti alla ferrovia che 
aiutavano del loro meglio, a, saccheggiare. I. 
cosacchi' dovettero intervenire , è 'mandarera 
casa a colpi dì staffile e di piattonate i sac-. 
cheggi^tori, ed il Governo fece distribuire' 
agli ebrei danneggiati cinquemila rubli per 
indennizzarli delle perdite sofferto. 

Quésto fatto ed airi minori hanno rimesso 
in tavola la queslione israelitica, che il Go­
verno-questa volta,parfi; deciso, di soiqgliere 
in modo equo. Difatti dicesi che egli voglia 
ac,ereso,ere i diritti degli israeliti. 

I. telegrammi di Parigi ci ajinunziavano 
che Bqland, il famoso affarista belga, aveva 
dichiarato di non volere svelare i nomi dei 
due deputati ai quali pretendeva di aver 
consegnato 16000 lire per l'affare delle con­
venzioni, it) • 

Ormai' l'opinione su qnesto messere si può 
formulare a questo modo : o egli è uà diffa­
matore, o un delatore. Nei due casi la sua 
non è certamente la più rosea delle situa­
zioni. 

Ohiatoato a render conto di 16,000 lire a 
lui affidate, dichiara di averle trasmesse a 
due deputati francesi: suscita quindi uno 
scandalo enorme che assume tutte le pro­
porzioni d'una vera e propria questione po­
lìtica ; pregato a svelare i nomi di questi 
due; deputati, promotte di farlo, poi si ritira 
all'.ultima ora e manda invece ùnà lettera 
che caratterizza la sua malvagità più che la 
sua leggerezza. 

Intanto questo imbroglione famoso lascia 
per lungo tempo il campo aperto a tutto le 
supposizioni; per tre settimane accaparra 
per sé r attenzione pubblica senza che la 
questione abbia mai potuto fare un passo 
avanti, 

'Direzione'ed AmmiDÌstmiobo 
UDIN.E^ 

Via Savorgnàna N. 13. '̂  

Egli, ebbe.seiaipre delle "a^sòettibilità cu­
riosissime; lui, il'gifando'diffiSijiatorq,temeva, 
riyela,ad(> quei due ,nomi famósj, uà processo 
per diffàmgizì'onp, ,, ,, 

Pra'it'anto Jjà, at^mpg, '.Piarigis^ di tutti ipar- . 
titì.gShiede categQricifiiî ente ^f si,. dia , una 
sena-lezione ja,.q(ié>t,o, illustra raistiflcatore-
e,nessuno cer(?irapbte, troverà eccessiva la 
domanda dei giornali francesi. 

Della ,Spa,gna,, iibbiapgq, lo spettacolo'apertoi 
e,visibile, a.tutti, -r Quali,proporzioni..abbia • 
ora la rivolta.npn ,è ̂ agevole.tdi iatendere, 
perchè né si può prestar fedé̂  ai dispacci 
officiali i quali, dicono tutto tranquillo, né a 
quelli che vengono dalla Francia che.annuu-
ziauo tutto in .fiammê . 

Ma certo la erisi.iUon può non esser-grave, 
e le conseguenze, di.., questi mqti piò. gravi 
ancora, qualunque: ne sìa l̂ osito-

Le .condizioni 'interneidellJAjUStria neppure 
sono liete. Questi pugilati pérenni suUa pub-, 
blica. via nelle due. capitali dello Stato fra 
migliaia.e,migliaia di operai dà un lato, e 
la forza pubblica dall'altro, come a Vienna — 
0 queste:bande: idiote e' feroci' di plebe anti-̂  
semitica armate contro tutti, «ome a Pest — 
non sono di buon augurio. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondepssR partioolaw) ' 

• '' . . . , ' • ' Ktwaa* 15 «gosto. 
(C. M.)]!feir ultima-mia vi parlai di -un 

furto scellerato commessoi da alcune guardie 
I di città e facchini municipali, i quali, inca­
ricati della custodia degli oggetti raccolti a 
favore dei danneggiati dell' isola d'Ischia, si 

• erano resi rei di prevaricazione sottraendo 
; dal magazzino'alcuni fagotti; idi .biancherìa. 
; Sorpresi sul più bello e fortùitamente, ' ven-
1 nero arrestati e .non , naĵ e . che,. i colpevoli 
siano essi soli : 1* àtitófità .'è sulle ' ome" di 
altri bricconi coi.quali i colpevoli d'adesso 

! formavano combriccola. .Io vi aggiungeva 
' nella ultima mìa ohe ir fatto non aveva pro-
I dòtto in ine alcuna meravigUfv essendo io 
; per natura assai diffidente e convinto in 
', massima, che, il torto ; maggiore degli arre-
; stati è stato quello di non aver saputo ru-' 
. bare. Si vuole che quegli oggetti, come ì de­

nari destinati ai danneggiati, dal terremoto, 
siano cosa sacra. Verissimo, rispondo io, ma 
abbiamo ornai tante e tante, prove che non 
si rispettano neanche le cose sacre! 

La Libertà, alcuni giorni, or sono, deplo­
rava la lentezza con cui procedevano le sot­
toscrizioni sui giornali, la scarsità degli o-
blatori, l'esiguità delie offerte, e vojeva tro­
vare una scusa a tutto ciò nella frequenza della 
sventure richiedenti il soccorso pubblico, e 
in molte altre cause assai discutibili. Ora io 
mettendo i pun.ti sugli i, e senza ricorrere 
a prelesti sconclusionati, credo che la vera, 
la sòia causa per cui gli oblatori ai mostrano 
restii, diffidenti, sia la poca fiducjla che essi 
hanno di beneficare quelli, chf) realmente 
hanno bisogno. Io certo mi guarderei bene 
dal formulare delle accuse, dal gettare la 
sfiducia su questo o quel comitato ; constato 
solo il fatto, che il denaro, prima' di arri­
vare al suo vero destino, cop questi comitati 
ufficiali e semi-ufflciali, devo passare attra­
verso troppe mani, e non è a meravigliarsi 
se qualche parte ne resta pel cammino. In 
questo caso nessuno si occupa so il denaro 
offerto dalla pubblica carità, arriva alla sua 
destinazione ; non ci sono controlli, onde, sa 

avviane qualche.... irregolarità^ qiaè'é̂ à >rê t'tt' 
nell'ombra; e chi a'è'i?lÉilff é'è'Vlptcl. Di.'iiaVsit ' 
fatti'nòta ci sonale ]|irtìvî , mft'Ià'obnvittzìoDe',' . 
senta saliere e cdódi'é'é'Ipèirciié,''àia^sella''cò|:',.. 
sciiahza pubblica. E' difàtti' 'toi ' séiitite, dli(é' '/ 
dappertutto: ma.a 'beneficio di, bhl yatiinp ' 
tutti quésti aó'nàri,,'sé Casaoi.ìéfcibi.lii à'dì-^, 
strutta e i superstiti sonò'pòchiàsimi?'Si ; 
vuol fare dì questi ultimi tàtìti''sièiibrit Eh, ' 
qui èatta.'ci cova... E.'còme'lEÌi, pòti-ebbe dir^ 
divérskinénte quando si pénisà 'che. in 'altre'! 
occsiaiòQi dolorose; 'ftlcfuiii danneg;giMi pec, '. 
due ttè niila lire, s* ebbero mediai di^^i lire, 
quando sì irede che con' tutte le 'mfgliilia 'Ai.-
lire raccolte finora, il CoÈaitàtiii di'Napoli, ad 
uno dei paeselli tocchi dal' térrédtotò; ha dato 
intanto 150 lire, dfcó centoH'àiii^winta Href ' 

Davanti quésti'fitti é' per lòr ineao'nàta:?, . 
ralo - il dubbiò'-i d'el";quV'e' né'ssùn'o. ' dèVé', 
offèndersi e nel ^àalè" si devono oètciirfi le , 
vere cause per cui le sottoscrizioni, vantiò ', 
via zoppicando. Le ètì^r'^ià 9 i facchini, de-.., 
gni della gogna, ne convengo^, erano discriétiV , 
si contentavano di stràcci, méntre,, forse al-
tri, impinguerà il borsello e éiàV̂ i magAn ' 
fatto commendatore.' Come diC6'beaè il prò-' 
verbio; 

« É dei vari delitti va,rvò il fato, „. ,, 
Questi divehta re, quegli è'ìoipii^cato» 
Con ciò non intendo di censurare opioro: ii',;. 

quali cedono al sentimento della piet^Fa il - i 
tuo dovere e, avvenge^ (ihe, può, dice qn altro: 
proverbio e dice bejie^,,', - i ' . ; ' . • 

Ieri nella chiesa di:S, Maria sopra.iMinerva, 
si cantò .una messa di requie in suffragio dei' f< 
morii di Casamiccioia. 

Fu uno spettacolo commoventisEiimo. L* of­
fertorio veune cantato dal celebre ,CotogBi, -
il Benedictus del Palestrina dai cantori della 
Sistina, della Lateranease e di S. Maria Mag- • -
giorè. Quel canto grave, solenne, maestoso, 
accompagnato dai soli violoncelli salia pec. 
le ampie navate sulla turba raccolta, ,oom« 
mossa, indiata. La Minerva i una delle più •'••. 
grandi chiese di BoGna. e potete, imaginare : 
la folla quando vi dirò ohe era letteralmente;;! 
piena. Si sono raccolte in offerte circa uillfr,. 
lire. , . ' , , . ' 

Nuli* altro per oggj. L'on. Lovito è «fidato , 
a Napoli,accompagnato da tre Segretari lA* '•• 
sciando il governo nelle mani del, sigi Bolia •• 
direttore generale di pubblica sicureasss; - il-
Còccapìeller, per gì' insulti al PretorA di coi 
vi parlai in una mia, ai beccò altri 6 me-.i 
setti,di carcere : si sta'preparapdo un grande ' 
Festival al Pincio a beneflcio dei- d&nî egH-.' 
giati; fa un caldo equatpriale ; aumentano i 
furti e i suicidi..,, e intanto,le guardie atanno 
in posizione contemplativa davanti gli stemmi 
bicìpiti delle ambasciate austriache.' 

Risùm tenmtis, amici! 

'S'OVéL&noJXB, 17 agaito; 

Da quasi un annO' ci i^atìéS''qUVil 'sindaco, 
e la soma del Comune è .affidata ad un fa­
cente funzipni. ' . ' ; , ' • .- „ 

Il signor Luigi Cesseti^ è adunque quello 
che spadroneggia in palazzo. E non so di 
chi sia la causa se oggi abbiamo lo sean- ' 
dalo che la Prefettura ha dovuto mandare 
uno de' suoi contabili a, rivedere e rifare i 
conti della azienda municipale. 

La'Giunta è composta da uomini ohe po­
trebbero essere sufficienti. Ma costoro si la­
sciano sedurre dalle passioni, come si è ve-
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dato pqjSo tempo; ta, quando hatóno fatto 
guerra a>itt)orte alle sequoie tecniche e- al 
personale;,insegnaiite. SI, diceva allora in 
pubblico èHn prî vàto CKLS: il movente pria-, 
clpale di tale'guerra erànb particolari ma­
lumori, e particolari ghiribizzi. Nel, resto si 
riferivano a coso tanto intime, che io hon 
posso raccogliere, né riferirle. 

Con cos\ fatta podesteria in Comune man­
cano, naturalmente, le bello imprese, e cre-
iSeono di continuo le zizànie. Perora di que­
ste non ve ne, voglio dire ; ma laaciatemi 
che factìia qué,9ta domanda: perchè il Oo-
verno, a cui sventuratamente la legge ancora 
affidali conlpito di nominare il capo del 
Comune, lascia che si vada avanti con un 
provvisorio perniciosissimo e snervante? 

E ,0;cliìlro,la,legge, lo stato attuale, perchè 
la légge organizzi» .'altrimenti l'amministra-
zionó,. comunale. Ma; che cosa importa ai 
nostri Commissarii e alle nostre Prefetture 
lo atijdare contro la legge ?... Nella Italia uf­
ficiale, il capriccio e lo arbitrio sono signori, 
E non c'è,che dire!... 

A dire tutto, qui poco si appassionano 
per le còse , pubbliche. Si lascia volealieri 
che il mondò vada per il suo vèrso, o meglio 
com.é'vuole, andare. Là flaccona signoreggia. 

Ma dì, che mai si appassionano questi con­
cittadini ?,;'..: Qualcuno s'è dato all'interesse, 
0 viilàè Je-difficoltà con l'avarizia. Un im-
pu!s;9,_$ày.iò,.:e .ardito, parlo dell'elemento lo­
cale, .non è certo dato qui alla ricchezza 
pubblica e privata. Vi sono alcuni proprie-
tarà di,(;^mpagna che fingono di andare per 
« ..'['maggiore,, ma viceversa poi lasciano che 
l'agricoltura proceda come ai tempi dei no­
stri nojitji. Sarebbe ileo. Cattaneo, per esem­
pio, che,',vorrebbe pretendere d'essere un 
gran agricoltore- ma i suoi campi non si di-
atinguijuo dagli .jaltri, e poi egli è proprio la 
negazione dell' uomo moderno, perchè vive 
da feudatario, e governa, i suoi contadini, 
àoiDiaanAoVi spiritualmente e corporalmente. 
Figuratevi 'ch'ei libn li lascia neanche, nelle,/ 
elezioni politiche e amministrative, votare .',i 
loro modo ! • ; ^ ,/ 

è u'n-a ;grave piaga quella de' nostri crjn-
tadini. Sono trattati dai proprietari a'sssi 
ma!e,:i>ii'6f(Jnò sprofondati in una miseri?:,'che 
non ha conflci, Io mi propongo di tr'Àttara a 
tondo questo argomento, se mi con.cederete 
spazio.nel vòstro giornale. Ma per ora la­
sciatemi che vi dica come questo fJomizio A-
grano, malgrado in due b tre sedate sia stato 
eccitato da qualche nostro amilco di buona 
volontà, non si muova e non ftAccia nulla di 
n u l l a . . • • • : • 

Dicono che questo Istituto -̂ ia molto povero. 
Ed.è vero. I Comuni non concorrono a so­
stenerlo. ,i privati non serpono là importanza 
cheavrebbe per favori>.re i nostri interessi 
agpicoh, Marilù che il danaro manca àlno-
slro Comizio il pensiero, che sappia agitarlo. 
Esso^'è in mano di g'^nteda poco. Anzi dirò 
di più, esso è in medio di gente ignorante -e 
pretensiosa. E- con, dò, come potete capire. 
nois,aludo al' co. Gherardo Freschi, che è 
una .Illustrazione friuUti.^. ES.SO è il Prefii-
dente; Mache cosa può4are egli, vecchio ot-
lantenne, in mezzo alla iaerzia assoluta, .-anzi 
a«jo8'..(perdon'ater^jii il bisticcio) degli altri ?. 
Uico attiva la ir.erzia di questo Consiglio di­
rettivo, del Cop*aizip Agrario, perchè è efficace 
a impedir© J aziono, la disposizione «i non 
taro di clv. dovrebbe eseguire la v* olontà 

Ma la r^flateria aumenta sotto mano , e a 
P''"^^!VrQochiùpn,si può, esaurire, P* irmet-
iQiemi,, adunque che Dui riporti ad altro- giorno. 

; ESPOSIZIONE PROVINCIALE. 

IMPRESSIONI ARTISTICJSE.. 
• V. 

ELISA TABIJSSIO : L'adulUra ~ ad oJio. 

BRRQIIIM^ UvaaKio: .1 dottori di Malta, copia.. dal Tio-
polo — ad olio. 

A iiie noB cala sapere se il quadro della . signorina 
Taruasio sia la copia di una tela più o m jeno antica, 
come,asseriscono certuni ; oppure un lavori» originale, 
come accertano altri. 

Quello che ò certo, cosi nell'una uome nell'altra ipotesi, 
ó ohe questo quadrn;è un mediocre lavoro tanto come espli­
cazione d'un concetto storico a sublime, quanto come n-
,aecuisione. 

La verità innanzi tutto, od io la devo dira. Però me 
ne dispiace, perchè io so essere la signorina Tnrussio 
nna giovane colia, stadiasiBsima e lavoratrice indefessa. 
Altre volto mi fu dato ammirare suol lavori, come, per 
euimpio, certi ritratti a matita cui un artista di vaglia 
avrebbe potuto metterà la firma, # mi sorrideva quindi 
speranza che | all'Espoaizione «Uà avrebbe mandato uà 
lavoro su cui nessuno ci avesse trovato a ridire. 

Ma chi ò mai quello.cho con qualche plausibile motivo 
possa proprio lodare appieno qoe.ito quadro, che ha due 
peccati grandissimi da farsi perdonare: il soggetto, cioè 
ohe non è trattato nella migliore maniera e la durezza 
dell'esecuzio&é, resa più, apparisciente anche per la po-
verti della tavolozza? 

Certo ohe la scelta del soggetto di di che pensare al­
l'artista, 9 uovautanoTaìvolte su cento, sa questo è ingrato 
0 in poca armonia colla tendenza generale dell'epoca, ne 
scema, so non ne arresta, il prestigio della ececuzioite. 
Noi Viviamo oramai in un'epoca nellaquale perchè l'Arte 
possa reggerà appeno conviene al Bello sia in saggia 
guisa accoppiato il Vero. 

Il progresso, che passa rapido fischiando lo Qa ira de! 
pensiero d& il crollo ai vecchi ed innalza nuovi sistemi 
più corrispoDiienii alle esigenze dei tempi in ogni ramo 
dello scibile umano-

Ecco qui ; io credo veramente ohe se il soggetto trat­
tato dalla signorina Tarussio non fosse domandato alla 
Storia Sacra, ma invece alla Storia dell'Italia antica o 
moderna, o mefjlio anoora fosse inspirato da quel largo 
contingente che apportano nell'Arte le fasi della moderna 
vita sociale, certe pecche capitali le si avrebbe più fa­
cilmente perdoiuato, perchè forse sarebbero venute meno 
appariscenti. 

Voglia la signorina Tarussio aver presente quanto 
ebbi t3COaa.ìone di dire parlando della signorina Marinoni. 
Dallri larga sorgente della vita nostra tragga materia 
d'ofjservazione e di studio. Farse allora un raggio di 
sf^uisita poesia animerà il lavoro materiale del pennello, 
ed ella con nuove opero risparmierà al critico di dover 
il malincuore obbliare, in omaggio alla franchezza ed 
«Ila verità, quei riguardi che sono sempre dovuti al 
sesso gentile. 

Quella tela de! Besghirz, ohe e un» copia di una del 
Tiepolu, mi va pochino. Non ohe essa sia in certo modo 
censurabile nell'eseouiione, ma è per aè stessa un lavoro 
freddo ohe vi lascia indifferente,.» si sa bene ohe l'in-
differenza uccide il prestigio dell'Arte. Un artista, un 
riproduttore, dell'ingégno del Berghinz avrebbe potuto 
darci cusa migliore. 

CILONAGA CITTADINA. 

La Congregazione di Carità d'accordo col Co­
mitato della locale Esposizione Provin-

I ciale ha spedito la se<guente Circolare a stampa 
a tutte le persone che si ritiene sieno iu 
possesso di oggetti degni di venir compresi 
nella mostra di cui la circolare stessa, 

Siccome il brevissimo tempo concesso, e 
il- difetto di precise notizie sui possessori di 
tali oggetti, ha certarnente fatto incorrere in 
un gran numero di ommissioni, cosi la Cir­
colare s'intende spedita ancAe a tutti coloro 
che vennero oram'essi, e che sono pregati di 
voler concorrere nella mostra-

Egregio signore, 
La Congregazione di Carità, presi gli op­

portuni accordi colla Presidenz.a del Comi­
tato esecutivo dell'Esposizione, h.a stabilito di 
fare appello alle famiglie friulaae che pos-
sedono oggetti d'arto antica o deg'ui per al­
tri motivi di speciale curiosità, percliè, imi­
tando il nobile esempio delle fabbricerie friu­
lane, vogliano esporre tali oggetti a beneficio 
della Congregazione di Carità in \m locale 
annesso all'Esposizione. 

Tali oggetti dovrebbero essere raccolti al­
meno per il 20 corrente, giorno dell'iaaugu-
ratione del Monumento al Gran Re Vittorio 
Emanuele. Essi verrebbero custoditi dal Co­
mitato dell'Esposizione con tutte quello ga­
ranzie che furono fatte per la Mostra degli 
oggetti attinenti al culto. 

Da private informazioni •consta che la S. V. 
possiede taluni di siffatti oggetti, e perciò 
La si prega di voler far co-noscere con qual­
che sollecitudiue & questa Congregazione di 

Carità il numero e lo spazio da essere oc­
cupato. 
, La Congregazione di Carità nutre ferma 
fidnfcia che la S. V, vorrà cooperar© al be­
nefico scopo e ne antecipa i pi& sentiti rin­
graziamenti. 

Norme per gli oggetti da esporsi. 
Gli oggetti desiderati per la Mostra do­

vranno avere un valore artistico, storico od 
anteologìco. Potranno essere intiati : 

L Dipinti in genere e scolture. 
2. Disegni o bozzetti di pittori e intaglia­

tori. 
3. Codici di qualche rarità o per la materia, 

0 per le miniature, o per l'argonaento. 
4. Oggetti d'oreficeria, smalti, intagli in 

avorio, bosso ecc. 
5. Mobili antichi, cofanetti, cornici, stoffe, 

ricattai, vestiti, tappeti, arazzi. 
6. Utensili domestici pregevoli per la ma­

teria od il lavoro. 
7. Libri e stampe in cornice anteriori ai 

1500. 
8. Sigilli, armi e bandiere antiche. 
9. Maioliche o porcellane di qualche raità. 
10. Avanzi di antichitè^ dell'epoca romana 

0 medioevale. 
Gli onorevoli Espositori sono pregati a dar 

chiare indicazioni degli oggetti che presen--
tane e possibilmente del sito ove furono rin­
venuti, se oggetti archeologici, degli autori e 
della provenienza, o tutte quelle notizie che 
possono interessare gli studiosi., 

Corsa dei sedioli. Domani alle ore 5 pom. 
avrà luogo in giardino grande l'annun­

ciata corsa dei sedioli con tre premi di L. 
1000, GOO e 400 oltre alla bandiera d'onore. 
Pubblichiamo l'elenco dei cavalli inscritti per 
detta corsa : Bassurman, Potiesni, Maucester, 
Curas, Vandalo, Sakoldovani, Gurko, Procollo, 
Sauro e Nagrad. 

All'Esposizione continua l'decorrenza nu­
merosa di visitatori i quali manifestano 

la loro ammirazione per le molte belle coso 
che il nostro Friuli ha saputo presentare. I 
forestieri dichiarano tutti che una Mostra 
provinciale non poteva riescire meglio ed i 
friulani possono beri rallegrarsi di questo fe­
lice risultato. 

Il Comitato esecutivo per r Esposizione Pro­
vinciale in Udine avvisa il pubblico che 

domani 19 cor. si aprirà la Mostra alle ore 
8 ani. 

Monumento a Vittorio Emanuale. Abbiamo ri­
cevuto l'invito d'intervenire a questa 

festa cittadina, por il giorno 26 cor. 11 ant. 
Gl'invitati prederanno posto nella Loggia 
Municipale. Tenuta per gì' invitati civili : A-
bito nero e cravatta bianca. L'invito è indi­
viduale o, sarà reso ostensibile all'ingrosso. 

L'ufficio tecnico municipale continua imper­
turbabilmente nel comunicare alla sola 

Patria del Friuli le notizie che riguardano 
le disposizioni nelle feste cittadine. È il si­
stema inaugurato sotto il dominio dell'ex 
sindaco Pecile, il quale così voleva premiare 
i nuòvi suoi adulatori e sostenitori, 

Consiglio comunale. Iu seguito a delibera­
zione presa dalla Giunta Municipale nel 

14 Gorr. la sessione ordinaria d'autunno 1883 
del Consiglio Comunale verrà aperta nel 
giorno 4 settembre p. v. 

La Giunta si riserva di comuuicarfi. in 
tempo utile r elenco degli oggetti da trat­
tarsi ; però crede necessario faro avvertiti i 
signori consiglieri che nella prima convoca­
zione saranno a nominarsi sei assessori effet­
tivi e due supplenti, per costituire la nuova 
Giunta Municipale. 

Sconvenienze giornalistiche. U Friuli gior­
nale che cospira ad ogni minuto secondo 

contro la grammatica, e che ingemma le sue 
colonne d' amenità tali da far scompisciare 
dalle risa persino le donne del latte, pub­
blicava jeri mi comunicato firmato « segue 
la firma » in risposta allo lettere da noi 
pubblicato dei «ig. A. Picco, Marignani e Co-
muzzi, Sino a jeri i comunicati portarono 
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sempre la firma : il FfiuH, radicale nelle in­
novazioni, li pubblica senza la firma. Noi 
non entriamo in merito alla questione, la­
sciando che i detti artisti si difendano da 
loro, sapendo e potendo farlo benissimo, 
molto pia'' che r attacco fa rude e prematuro; 
ma ci permettiamo di dire soltanto che con­
viene essere proprio molto ma molto bam­
bini nel giornalismo per pubblicare un simile 
scritto nel quale sono offesi villanamente 
l'arte, il patrlotismo, l'età. 

Dopo, scritte queste righe abbiamo rice­
vuto la seguente 

Dichiarazione. 
Al comunicato inserto nel Friuli di jeri 

17còp. non risnondiamo perchè non riteniamo 
lo ^griuore au aiiista, bensì un libellista di 
bassa estrazione. Chi non ha il coraggio di 
combattere a visiera alzata, è un coso da 
non. essere preso in considerazione alcuna. 
Si faccia conoscere e noi saremo pronti a 
rispondergli. 

Antwiio Picco - Antonio Martgnani. 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente 

Avendo rilevato dal Giornale il Friuli di 
ieri un vilissimo articolo libello — natural­
mente anonimo — all'indirizzo del tanto be-
njBmerito patriotta e distinto pittore paesa-
gista sig. Antonio Picco ; mi credo ÌQ pieno 
diritto, come pure in pieno dovere di sbu­
giardare, con un fatto eloquente, le spudo­
rate ingiurie da trivio che ia quell'articolo 
libello si rilevano. 

Designato da quest'onorevole Comitato per 
la Mostra Provinciale, a tener custodia dei 
preziosi oggetti, che vennero a quello affi­
dati, perchè sia illustrato con oggetti sto­
rici, ed autografi documenti il Nazionale Ri­
sorgimento, ebbi l'onore di ricevere in . cu­
stodia — fra molti preziosi oggetti ~ anche 
i tre quadri ad olio, che, con verità storica 
e con lavoro dilìgente ed artistico, ricordano 
tre episddii |marcatissimi nella storia del 1848. 

Sé diasi — quantunque profano in arte — 
lavóro diligente e artistico, è mio dovere: poi-
che ciò affermando, non fò altro che riprodur-
ris le testuali paròle udite da rispettabili pro­
fessori in arte, é da quanti visitatori — che 
avendo la mente ed il cuore formati per 
amare e stimare il vero merito — e perciò 
non essendo affetti da idrofobia moderatica, 
& cui fa ribrezzo o ripugnanza ogni qualunque 
oosa simbolica, che ricordi le patrie glorie 
e:d il risorgimento — esposero il loro leale e 
disinteressato giudìzio. 
'; Ciò mi è grato il manifestare, per amor 

del vero. 
Udine li 18 agosto 1883. 

1^. GS-. iSai. 

Corsa a sella. Sentiamo che da molti viene 
disapprovata la determinazione di fare 

la corsa a sella sul viale di porta VoDezia. 
"Tutti lodano il caritatevole pensiero di dedi­
care r introito della corsa a beneficio dei 
danneggiati d'Ischia, ma credono che mag­
gioro sarebbe facendo detta corsa nel circolo 
del Giardino. In questa località è tutto pronto, 
steccato, palchi ecc. Lasciando i prezzi at­
tuali, per r Interno del Giardino e per i pal-
ciji'si potrebbe far pagare per l'accesso al 
colle dieci centesimi. Reudiamo pubblici que­
sti desideri che abbiamo uditi ripetere da 
molti cittadini e speriamo che i gentili si­
gnóri della corsa vorranno tenerli nella de­
ttila considerazione. 
j ^ i uld.a di Udine, compilata dal signor A-
liJrohill.e,. ̂ vogadro — Udine, tip. A. Cosmi, 
L. .]̂ .50, Siamo in debito di un cenno su que­
sto lavoro dell'egregio nostro amico, di cui 
à suo tempo abbiamo annunciata la pubbli­
cazione. Il sig. Achille Avogadro che per 
ia lunga dimora e per vincoli di affetto può 
ormai dirsi nostro concittadino, è conosciuto 
come operaio intelligentissimo, studioso ed 
intraprendente. Codesta nomèa egli volle 
riconfermata in modo splendido in occasiono 
della Mostra provinciale delle arti ed indu­
strio, accingendosi alla compilazione di una 
Guida della città oo»tra, ia quale tornasse 
utile al forestiere ed iutoressante nello stosso 

tempo anche ;al eittadi'ao.'E per conseguire 
il suo scopo, l'Avogadro con feliciBsimo pen­
siero, ha chiamato a cooperarlo nella parte sto­
rica ed artistica competenti persone, che detta-
ronoperla Guida appositi ed interessanti scritti. 
In tal modo il libro acquista quel valore che 
viene dalla varietà degli scritti, ì quali; • di­
ligentemente trattati, riescono delle vere ed 
ottime monografìe. Così si hanno i Cenni 
starici della città, dovuti a persona il cui 
nome si nasconde .sotto la sigla M, ma che 
si capisce di leggèri essere molto addentro 
negli studi della storia, perchè in forma con­
cettosa ed a grandi tratti, come esige ia na­
tura del. libro, dà in poche pagine notizia 
esatta e completa dei principali avvenimenti 
che, registra la storia della Patria del Friuli, 
che nelle fortunose vicende del suo passato 
vanta., epoche di importanza notevole. Viene 
secondo l'egregio prof, Giovanni del Pappo, 
il quale, improvvisato cicerone, conduce il 
lettore ad ammirare quanto Udine offre di 
interessante e con brillante parola, qual'è 
propria di quel simpatico scrittore, nulla 
omette di notare che abbia un valore storico 
ed artistico, trascinandosi dietro per lungo 
giro il lettore, pia o meno inglese, senza mai 
produrgli, anzi tutt'altro! quel tal prurito 
raisterioao, i di cui effetti pare paventi il 
valente cicerone nel principio della piacevole 
sua descrizione. Seguono articoli pregevoli 
ed.interessautissimi sull'origine, incremento 
e condizioni attuali della Biblioteca e Museo 
comunale ; sul Castello di Udine j sulla Espo­
sizione friulana e sulle industrie nel Friuli; 
sul censimento; sulle istituzioni di benefi­
cenza e di previdenza, ecc. dovuti, in tatto 
od in parte, alla cooperazione di persone 
versate nello speciali matèrie. Questa la prima 
parte, che da sola., vale ;«: dar molto pregio 
al volume. Seguono poi: l'elenco delle vie e 
piazze colla nuova' e la vecchia denomina­
zione; gli" uffici e dicasteri pubblici, istituti 
di credito, di beneficenza, istruzione, ecc. ecc. 
colle rispettive rappresentanze ed il perso­
nale d'ufficio ; l'elenco alfabetico per ordine 
di professione dei commercianti, professio­
nisti, ecc. coi rispettivo recapito ; orari, ta­
riffe, ecc, ed in ultimo uh itinerario delia 
provincia, che sarà specialmente gradito agli 
uomini d'affari ed agli uffici pubblici. In con­
clusione, la Guida del signor Avogadro può 
dirsi un quadro completo delle condizioni in­
tellettuali e commerciali della città nostra e 
merita d'essere accolta con favore da ogni 
ordine di cittadini. Un bravo di cuore all'ot­
timo signor Avogadro, e l'augùrio che delle 
sue cure e fatiche raccolga il compenso che 
si merita. 

A Venezia si sequestra ia carta, a quintali 
ai venditori di commestìbili perchè troppo 

grossa. A Udine non à il caso di passare a 
simili miserie perchè i nostri bottegai vi 
servono in carta sottile ì 

Durante là corsa quando la piazza del 
Giardino era gremita di, spettatori, dalia 

chesetta della Ptirità eé.cl̂ ^QO, : coperte il 
capo di nero velo, le figlie di Maria prece­
duto da un prete in cotta e stola portando 
la croce, mentre le détte figlie tenevano in 
mano il torcetto acceso. I! corteo salmo­
diando a mezza voce si avviò verso la Chiesa 
di Santo Spirito ove attendevano le madri 
cristiane. 

Giro dei Mondo. li gabinetto del cav. Pe-
tagna è sempre frequentato e da.vvero 

merita il largò favore del pubblico. Chi non 
e' è stato ancora, vada, vedrà che non per­
derà il suo tempo. ,, 

Teatro Sooiaio. Stassera prima rappresenta-: 
zione del Faust ài Goùnod.'Domani sera 

Faust. 
CASAMICCIOLA 

Se fra '1 dolor d'una crudel sventura 
Non risuonasse ingtato un mosto canto, 
Vorrei con baldo ardir, fede sicura, 
Lenire il sommo duol, tergere il pianto. 

Vorrei volar fra le region del nulla; 
E all'Alme che, per la sventura immensa 
Aleggian sovra il suol ohe fu ior culla, 
Dire che ai cari ior v'è ancor chi pensa. 

L» carità, direi,'chejjl ogni locof/ 
Sorge spontanea- ad alleviar la pene. 
Arde ne! cor gentil,pari » quel foco,. 

Che voi diattiùBae. ed ogni tiositrtj' bfiei.̂  
S un grido di dolor foss'aneh'è ùùè^ 
Tosto l'infiamma e viva la mantiene, -v̂  

Agotto, 83 XJ. Oax»peUo. 

ULTIME HOrmE] 
Boriino, 17. La Norddeut. dichiara .un» pura '; 

invenzione la notizia che Bismark abbia ri-^: 
cevutó il cardinale Hovard rindomati,4s''; 
suo arrivo a Klssìngen eabbialDvifatgfgiii 
cardinale a pranzo. La salate, di Bi8mâ ]|!;gU <: 
impedisce di ricevere perfino i suoi più .iti- -
timi e più ancora di attendere aglii'afl̂ ÀÉ'i -, 
politici ed ai negoziati. l ; 

Roma, n. Jeri, sotto la presidenza ,M '• 
comm. Duohoqiiè, si è riunita in sednt^ ^ é - : 
naria la Corte dei Conti per esaminare Uaf-;' 
fare dei ragioniere Bucoico accasato dì sitUr i 
ricevuto una somma perchè sp'UécitassiB '̂il 
disbrigo di una pendènza fra la Corte «d'Un ; 
privato cittadino. Fu data lettura delle .Yisulr;' 
tanze dell'inchiesta ordinata dal. presidentei. i 

Dopo una lunga discussione, !a .Corte de.li-ii 
berò di trasmettere i documenti al Pròcur.ì̂ -.' 
tore del Re, invitando intanto il ragionière^ 
Bucci'co ad assentarsi dall'ufficio.. | ^.M ] 

— L'onorevole De Zerbi 'presenterà una -
interpellanza al ministra dell'interno > sulla ; 
eiondotta del governo iu occasione dèi disa- ; 
stro di Casamicciola. • ; •' ; . . . 

.-~ Assicurasi cliet^Ua; metà;;#<^0,t.i9lia|>|!t-.f': 
avrà luogo una riunione di'paréeohi deputati 
della .Sinistra ohe voglioiio còncéntarè là 'fòjà-; 
dazione di un giornale' pî ogressusta; > * ? /' 

GiliiiterrA, Ì7. La prima divisione' ideila 
squadra italiana da Algeslras . sL è .diretta 
ieri a Cartagena. La seconda divisione trQ-«< 
vasi ancora a Tangeri. É formalmente'smeu-
tità la notizia da' qa\ telegrafata ai giornali 
inglesi che i negoziati fra il Marocco e ia 
Legazione italiana fnrono rotti e etici la Le­
gazione abbia abbassato la. bandiera,,! ne­
goziati procedono invece regolarmente-. 

Vienna, 17. Telegrafano da KlageÀfart che 
il villaggio e il castello di Arnoldstein furono 
distrutti da un tremendo incendio. Si deplo­
rano due vittime. 

— Dispacci da Àgram dicono che continua 
l'agitazione contro gli ungheresi. Il. consi­
gliere di finanza David che fece coìloevre gli 
ultimi sei stemmi fu richiamato. Pai?* accer-, 
tato che i disordini furono provocati dal con- ' 
tegno burbanzoso della autorità-angher§,sir" ;.r 

.11 Capitano-della città fu rimosso .aifcótòt. 
ieri dal suo ufficio. Si condanna il contegno 
della pulizia che dapprima si mostrò troppo 
fiacca, poi inferocì sulla folla. ;- ;::,'! 

Trieste, 17. Un , decreto del luogoteneijts 
ordina la soppressione della Socielà.^graKia^ 
istriana residente a Roviguo. Questa ' misura 
fu provocata da ragioni politiche. La polizia 
austriaca sospettava che \^ società fosse, un 
focolare di propaganda italiana. . < > 

imadrid, 17. Continuano numerosi arresti di 
civili, specialmente di Zorillisti e federali 
particolarmente nell'Andalusia, ' nella Cata­
logna e nell' Estremadur î. , ; . ,-';.;,. y , .v| 

Vienna, n'. La polizia proibì ié proceàsiónì' 
in occasione dell'anniversario della libera­
zione della città, dell'assedio dei Turphi. Si 
temevano gravi disordini da p-irte della, po­
polazione operàia, sempre irritata contro le 
Autorità. 

G, B. DE FACCIO, gtceiit* TegpaaMblle. 

(Vedi avoiso IV pagina) 
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«AL CENTAURO» IN UDINE 
Pólveri p sito rati Puppi 
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Spedalità &o StabiUmento 
^ o ì i ' o p p o di' China e ferro. 

' S ' ò i r o p s p o ' d i Bifósfolattato di calce e ferro. 
S c i r o p p o di BifosfolattatG) di calce. 
S c i r o p p o ' d i Catrame alla Codeina, 
S c i r o p p o Tamarindo Filippazzi. 
S c i r o p p o . d'Abete. Bianco. 
;BlJxir ; di, China, tonico febbrifugo. 
I È l i x i r di Coc!), ristoratore delle forzei 
JÈjlixir Glprià, rloostitu.ente esiomatioo, 
K * o l v e r i pe t tò , r a . l i , ' J P u p p i contro la tosse. 
É^olverì.diaforetiche pei cavalli. 
P o l v e r e conservatrice del vino. 
A.c4^;aa. Anaterina, per la conservazione della bocca. 

, O d L o n t s t l ^ i c o Pontotti, contro il dolore del denti cariati. 

Gran deposito di s p o o i a l i t à . n a z i o n a l i e d e s t e r e , 
Completi) assortimento di a p p a r a t i c h i r u r g i c i . 
Ogjg&bii d i g o m m a in genere e s t m i n e n t i o r t o p e d i c i . 

, i|t.cq[pLe x u i n e r a l i delle primarie fonti italiane, francesi-.ed au­
striache. 

' • •MI 

CO 

o *., 
tra 

•t3 

(§olvsFt pettorali Suppi 

fuori Porta Venezia. 
Prozzt: Per un bagno caldo io,vasca solitaria 

!*> classe L. 1 — II» classe Cent. 60. 
Doccia in gabinetto particolare, e. .10 ~ 
Dóccia con appai'ato frigorifero e. 60. 

, Per,un bagno nella grande vasca da 
n'aptó e: 50. 

Omrlo: Fér là grande vasca da nuoto dalle 
'prt̂  ^ alle ^ ant. e dalle 12 merid. 

'..ailè 8'',po?n.'per i signort uomiibi," e 
• '.(iklle óre 9 aht. alle.l'^ merid, per 

le signore donne. Bagni caldi e fréddi 
nelle vasche solitarie e doccle in ga-

,i bVnetto particolare,, a tutte le; ore del 
giOirno. 

N8J''<»aflfé^birraria vini scelti, birra di Re-
fliutt'à'é Graz, bòttlgii'ej'ie,- giardinetti. 

, F*ER VINI E LIQUORI 
Completo assortimento di bot-

tigìi@nere della rinoma/ta fabbrica 

.̂ iG ĵreasiKi o o n v e i i i l e n t i s s i m i * 
Rivòlgerai'alla Ditta 

EMANtJELE' HOGKE ' 
MERCATOVECCHIO 

•'V '• • 'PRESSO' L'OTÌTIGO""'* 

GIKOMO DE tOREmi 
• ' V i a IMC © r e a t o v i e c c l i i o ' -

si trova tino svariato assortimento d'oggetti 
d*ptUé ;̂ di microscopi completi per ingran­
dimento da 50 a 750 e servibili tanto per gli 
esaminatori di farfalle e seme bachij.come 
per gli studiosi di scienze naturali, e pel di­
lettanti di micrografia. 

Si. v^n^ono .pure tutti> gli .oggetti a^t\nenli 
alla microscopia,,'il tutto a prezzi cppdioìs--

iwi. 

J 
Alla Città di Trieste 

Nuovissimo Albèrgo diretto dal Proprietario 

FRANCESCO CECCHINI IN UDINE 
Questo Albergo, situato in Via dei Gorghi, 

in qua fra le più ridenti posizioni-della Città, 
circondato da un corso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico; presenta tutte le como­
dità richieste dai forestieri perchè occupa il 
centro della Città, vicinissimo poi all' Ufficio 
Postale e del Telegrafo, 

Il locale sarà provvisto di ottima cucina, 
vini e birra di perfetta qualità, stanze ele­
gantemente, addobbate,. Sala da Bigliardo, e 
servizio inappuntabile. 

Il proprietario quindi nulla trascurerà onde 
rendere più gradito ai forestieri i! loro sog­
giorno in Udine;- nella speranza-' di essere, 
onorato dichiara che 11 detto Albergo verrà, 
aperto il giorno 5 Agosto. 

FRANCESCO CppOHim. 

n u s 1 iD 
Col mèzzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La­
boratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Gorizia. Sì vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma-con lstru~ 
zione BUI modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla, Drogreìft di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

D'AFFITTARE 
in l^iassssa V i t t o r i o Hlnaanne lo 

gli ex locftii t è i S m Fopolan Friuiaiiì 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi al 

sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

•MumciPio-Di YEmm-
A . W X S O 

Zia rv i t ta F r a t e l l i OASAI^ESTO 
dil F r a x i o o s o o d.1 Oeno-va , I n c a r i ­
c a t a a a c i u e s t o M u n l o i p i o p e r l£k 
v e n a i t a g e n e r a l e a©l Ib l sUet t t 
d e l l a XwiOtterla. JVaiisJlonale p r o ­
m o s s a p e r r i p a r a r e a l c l i s a s t r i . 
d e l l e a v v e n u t e inonidaKloni , ed ' 
atxtorlziasataeoi l > c o r e t l Xleal l S S 
O t t o b r e e 1.0 .tsrov.l88;S HA. SOX>-
r U S F - A T T O 3PJEJ5R. ITfrTElRO A S J 
I » A G A M : E Ì ] V T 0 D E I D U t - t T * ! 
O O V B K I V A T I V I e d o r a n o » r e ^ 
s t a n o a v e n d e r s i oUe l,S)5O,00O 
B i g l i e t t i p e r c u i I n i b r e v e v e r r à 
fissato s e n z ' a l t r o u g i o r n o p r e ­
c i s o de l l ' :E3strast!lone o h e sax^à 
r e s o n o t o a l pubtoUoo c o n a:t>pO'̂  
s i t o m a n i f e s t o . 

•Verona , O A g o s t o i d S 3 . 
51 S l n d a e o St> 

A. O T - T G U J I E I I J M I . 

In conformità dell'avviso ufficiale sopra 
riferito, non restando più disponibile pel 
pubblico che XJ'INf Q U A - l E t T O del-,, 
l'emissione di biglietti della IJot te» ' '** ' 
d i V e r o n a ; , sopra i S , 0 0 0 , ' O O , 
stabiliti por legge, ed essendo imminente 
la comparsa del decreto d'estrazione, s i , 
s o l l e c i t a n o a d i n v i a r e l e l o r o 
s i c l i i e s t e tutti quanti volessero ancor 
trarre profitto dalle combiiiazioni oom-' 
prese nell'organismo della Lotteria, cpme, 
rac<g(.iii«to d i b i g l i e t t i a , c e t i " 
t i n a i c o m p l e t i , per cui si vince un. 
premio sicuro, od anche a n t w n i é r i 
c o r r i s p o n d e n t i p e r l e c i n q u e 
c a t e g o r i e , con cui si concorre dalla 
vincita minima di Lire Cento alla màssima, 
di Lire 

CINQUEGENTOMILA • 
L'importo dei C i n q u a n t a n a L i l a » 

p r e m i , pel complessivo valore di 
5 5 , ( 5 0 0 , 0 0 , 0 .JLiire trovasi già rego­
larmente depositato, per legge, alla Civica 
Cassa di Risparmio di Verona. 

Prezzo del Biglietto orsf A.Lira 
La spedizione dei biglietti si fa raoco-

maqdata o franca di porto in. tutto, il ,R,e-. 
gno ed all'Estero per le richieste di iin 
centinaio e più: a l l o r i c h i e s t e i'n,»*'-
f e r i o r i a g g i u n g e r e c e n t , g$0 
p e r l e s p e s e p o s t a l i * 

Programma completo gratis preB,so tutti 
gli Incaricati della vendita, come pure a 
suo tempo il bollettino ufficiale dell.'estra-
zione. 

Per l'acquisto di Biglietti, rivolgersi in 
GENOVA alla Banca E - r a t e l l i OA. - . 
S A X ^ S S ^ r O d ì F . s c o via Carlo 
Felice 10, incaricata della emissione .r-
E M l i 3311X0321?* Banchieri, pĵ zfsa 
Campetto, 1 — O T ^ I V A . F ' r a n c ^ » ' 
SCO Griacintci^, Cambia-valute, via.S,! 
Luca, 103. 

In VERONA presso la Civica CassV.dt'BiiT 
sparmio. In tutta Italia presso i Cambia^sf̂  
Iute, le Casse di Rioparmio, la Banche Po­
polari, le Esattorie Erariali o Comunali. 

In UDINE presso i signori IÌA-TJ» 
T > I N i : e f t O M A . N O Cambiavalute 
in piazza Vittorio Emanuele. 

Appartamento d'affittare 
in Via della Pre fe t tu ra N.*> 2 

Udiuo — Tip. Jacob o Colmegna. 


